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La famosissima maledizione del parroco di Masullas. 

A cura di Maria Farranca. 

La scomunica del Prete Antioco V. 

L’offesa: incolpa i fedeli che lo ascoltano ridendo di ogni genere di vizio. 

Popolo sgarrettatore, 
abbandonato di già (160) 
dalla mano del Creatore 
torna al fare penitenza 
Se per caso non ti liberi, 
dagli affari della coscienza 
probabilmente te li “scorreggi”. (165) 
Sappi… sappi… Il Diavolo 
con tutti quanti i demoni. 
Ma perché ridete? 
Ma guardate che siete proprio malvagi, 
nessuno è peggio di voi (170) 
e siete tutti insieme 
una manica di ladroni. 
Né pecore, né agnelli 
e né vacche, né buoi 
possono campare (175) 
siano del paese o forestieri 
perché ognuno vuole entrare 
nel culo del compagno. 
E che diavolo di modi, 
e cosa impiastricciate? (180) 
E dopo vi infastidite 
perché vi buttano in galera: 
meglio sarebbe alla forca 
e direbbero che così è meglio 
perché siete tante volpi (185) 
e ladri come il gatto 
invidiosi della roba d’altri 
che vi possano cadere gli occhi 
pigri come i cani 
volete vivere di latrocinio (190) 
e senza lavorare 
malandrini senza limiti 
e quello che sembra più tonto 
acchiappa la mosca al volo! 
Maledizione, siete usciti (195) 
infangati fino al muso 
in ogni tipo di peccato: 
maledizione a chi vi ha partorito! 
Chi, malintenzionato, 
si è unito con tre o quattro (200) 
birbanti come lui 
per andare a cercare qualcuno 



per ridurlo all’elemosina 
se non possono ammazzarlo. 

 


